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Nato oltre vent’anni fa, nel 1992, oggi il Consorzio Distributori Utensili rappresenta una realtà 
consolidata e la più concreta prospettiva di crescita del settore per il mercato italiano.
Il miglioramento della distribuzione territoriale e la competenza tecnico-commerciale che i clienti 
dei nostri Associati ci riconoscono, rappresentano un grande motivo di orgoglio.

CDU - CONSORZIO DISTRIBUTORI UTENSILI

La formula consortile permette la 
partecipazione attiva da parte degli Associati, 
che - mantenendo la piena autonomia 
aziendale - possono incidere sulle scelte 
gestionali e operative, beneficiando di quel 
patrimonio di informazioni e competenze, che 
soltanto un gruppo da oltre 165 milioni di euro 
di fatturato può assicurare.

La condivisione delle informazioni e le 
analisi di benchmarking sui dati del mercato 
rappresentano un valore che è difficilmente 
eguagliabile.
Altrettanto evidente è il vantaggio competitivo 
assicurato dai volumi d’acquisto di 26 tra le 
migliori aziende nazionali del settore, con 34 
punti vendita su tutto il territorio nazionale.

“Servizi e
pubblicazioni di CDU”
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ZOOM

Giunto alla sua sesta edizione, rappresenta una sintesi assoluta-
mente unica nel suo genere di tutto ciò che può servire ad una im-
presa per il proprio lavoro quotidiano.

CATALOGO GENERALE CDU

Un riferimento 
imprescindibile per il 
MERCATO. 

N el settore della distribuzione di pro-
dotti industriali è ormai diventato il 

SEMPRE Più ricco, 
sempre più unico.

punto di riferimento. Qualità e quantità di 
informazioni lo contraddistinguono, ren-
dendolo una pubblicazione unica nel suo 
genere, attesa con interesse dalle azien-
de clienti delle utensilerie consorziate, 
mostrata con orgoglio dalla rete commer-
ciale dei soci del Consorzio, invidiata dai 
competitor.
Stiamo parlando del Catalogo Generale 
del Consorzio Distributori Utensili CDU, 
giunto ormai alla sua sesta edizione in do-
dici anni. Un volume ricco di dati e infor-
mazioni tecniche i cui numeri non posso-
no che lasciare a bocca aperta: 9 settori, 
137 marchi presenti, 29.501 codici prodot-
to, 1.464 pagine e 16.500 copie stampate.
è stato presentato ufficialmente subito 
prima dell'estate, nella tradizionale con-
vention CDU di Verona, di fronte a tutta la 
forza vendita dei 26 distributori associati, 
composta da oltre 200 tecnici commercia-
li, ed è stato ovviamente un successo. Ora 
è pronto per essere distribuito ai clien-
ti, con la consapevolezza che sarà, come 
sempre, apprezzato.
"è uno strumento di lavoro di estrema uti-
lità per tutti i nostri clienti. - spiega Mas-
simo Ravina, presidente del Consorzio 
- Una guida sicura per muoversi e orien-
tarsi nel vastissimo mondo degli utensili, 
delle attrezzature e delle forniture indu-
striali. Il livello di approfondimento delle 
informazioni che nel nostro Catalogo Ge-
nerale è possibile trovare consente infatti 
di compiere le migliori scelte d'acquisto in 
funzione delle specifiche esigenze di lavo-
razione o, più in generale, delle specifiche 
necessità di ogni impresa.  è frutto di un 
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impegno di costante affinamento ed ela-
borazione dei dati e delle indicazioni forni-
te, che coinvolge tutta la nostra struttura 
operativa, affiancata dal supporto offerto 
dallo staff tecnico-commerciale delle no-
stre utensilerie consorziate. L'obiettivo è 
quello di mettere a disposizione dei nostri 
clienti uno strumento ricco, di facile con-
sultazione e lettura, in cui possano trovare 
il meglio, in ogni ambito, che il mercato è 
in grado di offrire".

semplicità, chiarezza, 
completezza.

Semplicità e chiarezza espositiva sono 
infatti tra i punti di forza del Catalo-

go Generale CDU, insieme alla ricchezza 
straordinaria dell'offerta: "Possiamo dire 
che il Catalogo Generale CDU da un lato è 
la più completa ed efficace sintesi del la-
voro del Consorzio, dall'altro ne fotografa 
il ruolo di primo piano che CDU ha saputo 
conquistarsi nel panorama nazionale del 
settore. - afferma il coordinatore del CDU 
Aldo Ferro -  Poter annoverare tra i nostri 
fornitori 137 marchi e 29.501 articoli si-
gnifica mettere a disposizione dei nostri 
clienti un'offerta qualitativamente eleva-
ta, in pratica tutto il meglio del mercato, e 
al tempo stesso quantitativamente com-
pleta. Per altro, va ricordato, questi dati 
crescono di edizione in edizione: in 2 anni 
abbiamo inserito oltre 1.500 nuovi codi-

1.464 pagine, 16.500 copie realizzate, 
29.501 codici prodotto e 137 marchi pre-
senti. sono i numeri del nuovo catalogo 
generale cdu, presentato subito pri-
ma dell'estate e disponibile per tutti i 
clienti delle utensilerie consorziate.

Un esempio di scheda 

prodotto del nuovo 

Catalogo Generale CDU: 

colpisce la chiarezza 

espositiva e la ricchezza 

di informazioni.
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ZOOM
CATALOGO GENERALE CDU

La doppia pagina di 

presentazione generale 

di una delle dieci sezioni 

del Catalogo: tutto in un 

colpo d'occhio.

Un esempio di tabella 

tecnica di utilizzo 

dei prodotti, con la 

possibilità di effettuare 

comparazioni.
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ci. Questo significa presidiare e monito-
rare il mercato, conoscere tutte le novità 
che vengono periodicamente presentate, 
approfondirne le caratteristiche, indivi-
duare quelle che meglio si adattano per 
prestazioni o rapporto qualità/prezzo alle 
tipologie produttive dei nostri clienti. Un 
lavoro che viene condotto costantemen-
te: basti dire che già ora stiamo iniziando 
a lavorare all'edizione 2016!".
In sintesi, quasi 5.000 codici nuovi (il 15%) 
e 21 marchi introdotti per la prima volta 
testimoniano il lavoro condotto nell'ulti-
mo bennio dal Consorzio.

Uno sguardo più da vicino 
alle novità proposte.

Ma analizziamo un po' più nel dettaglio 
il Catalogo Generale, per scoprirne le 

caratteristiche.
"Ovviamente - continua Ferro - la parte del 
leone ancora una volta la gioca il capitolo 
dedicato agli utensili da taglio. è per molti 
versi il capitolo più tecnico e quello in cui 
CDU può mettere in campo un know-how, 
un'esperienza e una specializzazione sen-
za confronti. Anche in questo caso siamo 
riusciti ad introdurre numerose novità e a 
completare tutte le tabelle con i dati tecnici 
di utilizzo, con precise indicazioni sui pa-
rametri in relazione ai differenti materiali".

"Il capitolo dedicato alle attrezzature per 
macchine, vede un consolidamento del 
rapporto tra il nostro Consorzio e un mar-
chio di riferimento mondiale come Haimer. 
- spiega ancora il direttore del CDU, Aldo 
Ferro - Tra gli strumenti di misura l’assor-
timento già completo di HP Preisser e For-
mat è stato completato con l’inserimento 
dei prodotti con più alto contenuto tecnolo-
gico di Mitutoyo, mentre nel capitolo abra-
sivi cresce significativamente la presen-
za dei marchi privati del Consorzio TKN 
e Evergreend. Gli altri capitoli vedono, in 
pratica, una conferma della già vasta gam-
ma di prodotti e soluzioni che proponiamo, 
con alcune interessanti novità. Ad esser 
stato ulteriormente ampliato è il capitolo 
interamente dedicato all'antinfortunistica, 
alla saldatura e ai prodotti chimici".

Il catalogo... con il rombo

La novità più importante di questa edi-
zione è rappresentata tuttavia da un 

piccolo simbolo a forma di rombo, collo-
cata in tutte le tabelle dei prodotti. "Con 
questo segno - spiega Mauro Massa, pre-
sidente della CDU SpA, la società che ge-
stisce anche i marchi privati distribuiti 
dal Consorzio, il cui peso è sempre più 
rilevante. - abbiamo voluto evidenziare 
la gestione di questi prodotti attraverso 

Due momenti 

della convention di 

presentazione a Verona 

del nuovo Catalogo 

Generale CDU, a cui 

hanno preso parte oltre 

200 persone.
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Un altro  esempio di 

tabella tecnica di utilizzo 

dei prodotti nella sezione 

utensili da taglio.

Il catalogo si presenta 

anche estremamente 

ricco di informazioni sulle 

modalità di impiego dei 

prodotti e sui loro "plus".  
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il magazzino centralizzato del Consorzio, 
a Caponago. Gestire il materiale a stock 
significa garantire la consegna in tempi 
rapidi dei prodotti contrassegnati con il 
“rombo”. Un grande vantaggio per i clien-
ti finali".
In particolare, sono ben 22.363 i prodot-
ti gestiti a magazzino: ben il 76% di tutto 
il Catalogo. "Ciò ha voluto dire effettua-
re significativi cambiamenti nella strut-
tura stessa del magazzino che, insieme 
agli uffici, si sviluppa su circa 1.300 me-
tri quadrati e viene a rappresentare un 
polmone sempre disponibile per i nostri 
Consorziati e per i loro clienti", afferma 

Rispetto all'edizione del 20012, sono 
quasi 5.000 codici nuovi (il 15%) e 21 mar-
chi introdotti per la prima volta, a  te-
stimonianza del lavoro di aggiorna-
mento condotto nell'ultimo bennio dal 
Consorzio.

Mauro Massa.
Ultima novità del Catalogo Generale CDU 
è il QRCode che compare in bella eviden-
za in copertina: "Attraverso il QRCode 
chiunque disponga  di uno smartphone 
può comodamente accedere ai contenuti 
del Catalogo", conclude Ferro. "Ma il Ca-
talogo è anche consultabile attraverso il 
sito www.cdu.net/catalogo, che contiene 
approfondimenti tecnici e strumenti per 
individuare e confrontare agevolmente il 
prodotto. Sempre dal sito è possibile sfo-
gliare online il flip-book e scaricare il Ca-
talogo in formato PDF, in italiano e ingle-
se"

Fin dalla sua origine CDU ha puntato sullo sviluppo 
del proprio marchio privato. è così che è nato TKN, 
che ha saputo conquistare una fetta di mercato con-
sistente nel comparto dell'utensile da taglio, grazie a 
standard qualitativi elevatissimi, al prezzo competiti-
vo e alla logistica efficiente. Oltre agli utensili da ta-
glio, l'assortimento TKN comprende anche mandrini, 
morse, pinze, dischi lamellari, linee rotative e antin-
fortunistica. A TKN si affiancano TKN CHEM nei pro-
ditti chimici e TKN MAG-LINE nell'arredamento indu-
striale. PERFORMA è invece il marchio privato CDU 
nel settore dei lubrorefrigeranti.
Infine CDU può contare sulla distribuzione esclusiva 
in Italia di FORMAT, sviluppato in partnership con la 
tedesca E/D/E, e di HAIMER e HP PREISSER.

LA FORZA DEL MARCHIO PRIVATO CDU e DI PRODOTTI IN ESCLUSIVA
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MEETING

La 29esima edizione di BI-MU/SFORTEC apre il prossimo 30 set-
tembre: 5 giorni di esposizione, convegni ed eventi a Fieramilano.

a Milano la biennale 
delle macchine utensili

Macchine, la manifestazione include come 
di consueto anche il salone della subfor-
nitura tecnica e servizi all’industria SFOR-
TEC.
Nel 2012, sono state 1.160 le impre-
se espositrici e oltre 3.000 le macchine 
esposte, su una superficie complessiva di 
90mila metri quadrati, con un’ottima rap-
presentanza di aziende internazionali, che 
hanno raggiunto quota 45%. La mostra ha 
sfiorato i 60mila ingressi, con visitatori in-
ternazionali provenienti da 77 Paesi. 
L’ultima edizione di BI-MU/SFORTEC si è 
inoltre dimostrata in grado di coinvolgere 
operatori provenienti da settori eteroge-
nei: il 20,7% dei visitatori apparteneva al 

oltre 1.100 espositori e 60 
mila visitatori nel 2012.

Torna il prossimo 30 settembre, con la 
sua 29esima edizione, BI-MU/SFOR-

TEC, la biennale internazionale dedicata 
alle macchine utensili a asportazione e 
deformazione, robot, sistemi di automa-
zione e tecnologie annesse. In program-
ma cinque giorni di esposizione, convegni 
specializzati ed eventi nel quartiere fieri-
stico milanese Fieramilano. 
Promossa da UCIMU-Sistemi Per Produr-
re, l’associazione dei costruttori italiani di 
macchine utensili, robot e automazione, 
e organizzata da EFIM-Ente Fiere Italiane 

FIERE & EVENTI
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Nel 2012 sono state 1.160 le imprese espo-
sitrici CON oltre 3.000 macchine, su una 
superficie di 90mila metri quadrati. ot-
tima la presenza di aziende estere (45%). 
La mostra ha sfiorato i 60mila ingressi, 
con visitatori provenienti da 77 paesi. 

MEETING
FIERE & EVENTI

settore macchine utensili, il 16,2% all’au-
tomotive, il 5,4% all’aeronautica e aero-
spaziale, il 5,2% all’energia, il 4,1% all’a-
limentare, il 4% all’imballaggio. 

un programma fitto di 
iniziative.

Come da tradizione, anche l’edizione in 
programma prevede l’appuntamento 

con “Quality Bridge”, la rassegna di con-
vegni di settore patrocinata e curata da 
Fondazione UCIMU. Gli incontri in calen-
dario affrontano temi di frontiera quali il 
lean manufacturing, le innovazioni nella 
stampa 3D, il digitale, senza trascurare 
gli aggiornamenti normativi e la ricerca.
“Quale futuro per l’Europa: focus sul set-
tore della macchina utensile” è il tito-
lo del convegno inaugurale in program-
ma nella mattinata del 30 settembre, che 
proverà a tracciare gli scenari di settore 
previsti per gli anni a venire.
Completano il programma di “Quality 
Bridge” un corso di automazione indu-
striale e robotica, organizzato nella gior-
nata del 2 ottobre e la mostra fumetto “I 
robot tra fumetto e realtà”. 
La giornata conclusiva, il 4 ottobre, sarà 
invece dedicata all’assegnazione dei 
“Premi UCIMU 2014” per le migliori tesi. 
Sempre gli studenti saranno i protagoni-
sti dell’area “Pianeta Giovani”, che mira 
a presentare contenuti, caratteristiche e 
opportunità del settore dei sistemi di pro-
duzione e ospiterà quest’anno il Campio-
nato del tornitore.

uno sguardo alle novità 
della fiera.

Molte anche le novità in programma: 
tra queste la speciale area “Onda 

Rossa”, dove saranno esposti alcuni tra 
i modelli di Ferrari più prestigiosi; “CIS-
RP&3D”, uno spazio vetrina delle nuove 
realtà costruttrici di sistemi 3D Printing e 
Additive manufacturing e Focus MECHA-
TRONIKA, che nasce come spin-off della 
manifestazione omonima, con l’obietti-
vo di presentare ai visitatori una selezio-
ne delle migliori soluzioni intelligenti per 
la gestione di macchine e processi indu-
striali. Per favorire l’incontro tra doman-
da e offerta di sistemi di produzione, sarà 
inoltre organizzato un ciclo di incontri 
B2B tra espositori italiani e  imprese uti-
lizzatrici provenienti da alcuni tra i mer-
cati più dinamici. 

In occasione della prossima BI-MU, il Consorzio Di-
stributori Utensili si presenterà con un grande stand 
di 160 metri quadrati insieme ad HAIMER, uno dei 
marchi di riferimento a livello mondiale nel settore di 
portautensili per l'asportazione del metallo, dispositi-
vi per la misurazione 3D, macchine speciali per la bi-
lanciatura e il calettamento e utensili in metallo duro.
Un connubio che attesta la sempre più stretta collabo-
razione tra questa azienda tedesca e CDU. Lo stand di 
CDU ed HAIMER sarà collocato al Pad. 11 stand G27.

CDU E HAIMER INSIEME ALLA BI-MU
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Una manifestazione 
organizzata per target.

Le ultime novità in materia di tecnolo-
gie di automazione nella produzione 

e nell’assemblaggio saranno presentate 
alla 33esima edizione di Motek, a Stoc-
carda dal 6 al 9 ottobre. 
La manifestazione si caratterizza per l’e-
levato livello di approfondimento su tutti 
gli aspetti delll’automazione e dell’inge-
gneria meccanica, ospitando espositori 
appartenenti all’intera filiera: dal mon-
taggio alla manipolazione, dall’assem-
blaggio all’avviamento e al comando e 
controllo, dai sistemi integrati all’orga-

nizzazione del processo produttivo, fino 
alle nanotecnologie.
Motek è inoltre organizzata per target, 
con l’obiettivo di offrire soluzioni mirate 
per i diversi settori: automotive, macchi-
nari e attrezzature, industria elettrica ed 
elettronica, ingegneria medica, solare, 
industria dei metalli e delle materie pla-
stiche.

Sono attesi circa mille esposi-
tori per i 60mila metri quadri 
di esposizione, e, in linea con i 
numeri della scorsa edizione, 
35mila visitatori specializzati, 
con una consistente presenza 
internazionale.

In abbinamento alla manifestazione, è 
inoltre stato per la prima volta indetto il 
“Motek handling award”, in collaborazio-
ne con la rivista di settore “Handling”, un 
premio a cui possono concorrere prodotti 
e soluzioni innovative. Due le categorie 
previste, la prima dedicata a nuovi pro-
dotti e sistemi, la seconda a casi di appli-
cazione innovativa di tecnologie esisten-
ti. Il premio prevede anche uno speciale 
riconoscimento che sarà assegnato ad 
un protagonista dell’industria dell’auto-
mazione, il “Prize for the Lifework of an 
Industry Sector Personality”.
Motek sarà affiancata da altre due ma-
nifestazioni satellite: BONDexpo, fiera 
internazionale delle tecnologie di incol-
laggio giunta alla sua ottava edizione, e 
Microsys, parco tecnologico per la micro 
e nanotecnologia.

FIERE & EVENTI

Ad ottobre la fiera internazionale per l’automazione nella produzione 
e nell’assemblaggio.

Automazione protagonista 
a Stoccarda con Motek
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Una EDIZIONE ALL'INSEGNA 
DELLE NOVITà.

Si apre il prossimo 4 novembre l’edizio-
ne numero 44 di Midest, tradizionale 

appuntamento autunnale con la subfor-
nitura e le tecnologie di processo, in sce-
na presso il Parc des Expositions di parigi 
Nord Villepinte. 
Tra le poche manifestazioni di settore 
in crescita, Midest ha fatto registrare lo 
scorso anno un incremento dei visitatori 
del 7%, ospitando nel 2013 1.700 esposi-
tori e 42mila visitatori.
Midest si rivolge in particolare agli ope-
ratori dei settori delle costruzioni mecca-
niche, della siderurgia, della metallurgia, 
dell’automotive, dell’ingegneria aeronau-
tica e spaziale, della manutenzione indu-
striale. In esposizione, soluzioni per la 
trasformazione dei metalli, la plasturgia, 
l’elettronica, la micro-tecnica e servizi 
per l’industria.
L’edizione 2014 si annuncia nel segno 
della novità, anche grazie al cambio al 
vertice recentemente avvenuto, con l’ar-
rivo del nuovo presidente Patrick Munini 
e del nuovo direttore Jean-François Sol-
Dourdin.

A livello geografico, è previsto 
per la prima volta un focus su 
un paese nordafricano: la Tu-
nisia sarà infatti protagonista 
di Midest 2014 nel ruolo di “pae-
se d’onore”. 

A livello settoriale, invece, è previsto un 

Dal 4 al 7 novembre al centro espositivo di Parigi Nord Villepinte. Lo 
scorso anno 1.700 espositori e 42 mila visitatori.

Midest 2014:  subfornitura 
e tecnologie di processo

approfondimento su uno dei settori più 
dinamici e a maggiore potenziale per il 
futuro, l’aeronautica: sono in programma 
convegni e approfondimenti per presen-
tare le caratteristiche di quest’industria e 
le opportunità di business per la subfor-
nitura.
Il programma convegnistico include inol-
tre un’altra sessantina di appuntamenti, 
proposti in una formula di facile fruizio-
ne: tutti gratuiti, si distinguono per l’ap-
proccio pratico e la brevità e saranno 
focalizzati sulle innovazioni tecniche e 
strategiche.
Tra gli eventi, i “Trophées Midest”, rico-
noscimenti assegnati ai migliori subfor-
nitori, e i Poli Tecnologici, aree speciali 
animate dal centro tecnico delle industrie 
meccaniche francese CETIM.



A COLLOQUIO CON...
L’INTERVISTA
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Valorizzare 
la tradizione 
manifatturiera 
italiana con le 
nuove tecnologie.

ALBERTO BABAN

Nato a Venezia nel 1966
Presidente di Tapì SpA E di VeNetWork SpA.
Dal 28 novembre 2013 è Presidente Piccola 
Industria e Vicepresidente di Confindustria. 
Attualmente è inoltre Componente dell’In-
novation Board dell’Università Ca’ Foscari 
di Venezia e del Comitato Scientifico Trieste 
Next.
In precedenza ha ricoperto nel Sistema Con-
findustria i seguenti incarichi: Presidente 
regionale Piccola Industria Veneto; Vice Pre-
sidente Confindustria Veneto con Delega 
alla Ricerca e Innovazione e alle Politiche 
Industriali; Componente del Consiglio Cen-
trale e rappresentante Piccola Industria 
nella Giunta di Confindustria; Componente 
Comitato Tecnico Internazionalizzazione di 
Confindustria; Componente della Giunta di 
Confindustria Venezia.

Intervista ad Alberto Baban, Presidente di 
Piccola Industria Confindustria.

Dalla fine dello scorso 
anno è alla guida della 
Piccola Industria di Con-
findustria: come ha visto 
cambiare le piccole im-
prese italiane in questo 
ultimo anno?
I mercati chiedono inno-
vazione continua e non 
sono più dietro l’angolo. 
Le imprese lo hanno capi-
to e stanno rispondendo a 
queste sollecitazioni. Oggi 
con alcune certezze in 
più: sanno, ad esempio, di 
avere più concorrenti che 
in passato, sanno che il 
credito bancario non può 
più essere l’unica fonte di 
approvvigionamento, che 
devono rafforzarsi sotto il 
profilo patrimoniale e che, 
in generale, la piccola di-
mensione è una condizio-
ne da superare. 
Questa consapevolezza è 
maturata non nel corso di 
un anno – a nostro avvi-
so un intervallo di tempo 
troppo breve per potere 

apprezzare cambiamenti 
significativi – ma duran-
te sei anni di crisi tosta, 
vera. Ciò che invece ho 
riscontrato sul territorio 
negli ultimi dodici mesi 
è una crescente “non ac-
cettazione” del dato sulla 
disoccupazione giovanile, 
percepita come il proble-
ma più grave al quale fare 
fronte.   

Quale misura chiedereb-
be al Governo di realizza-
re già da domani, se do-
vesse sceglierne una tra 
tutte quelle utili alle im-
prese?
Restando in tema di la-
voro, vera emergenza del 
Paese, non sarà una sin-
gola misura a cambiare 
le cose. Come abbiamo 
detto più volte, la rifor-
ma del mercato del lavo-
ro deve procedere a par-
tire da un’accurata analisi 
di quelli che sono i nuovi 
profili richiesti. Il mani-
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fatturiero è cambiato e sta 
cambiando ancora grazie 
alle innovazioni tecnolo-
giche che investono ogni 
aspetto: processo, pro-
dotto, servizi. Applicando 
questa visione anche alla 
contrattazione potremo 
a nostro avviso cavalca-
re i cambiamenti in corso 
piuttosto che subirli.  

Il programma europeo 
“Horizon 2020” preve-
de lo SME Innovation In-
strument per il supporto 
a progetti di ricerca e svi-
luppo. Ben il 16% delle 
richieste pervenute alla 
chiusura del bando pro-
venivano da imprese ita-
liane: è a suo avviso un 
segnale di una peculiare 
capacità propositiva del-
le nostre imprese o stia-
mo parlando di casi ecce-

zionali?
Lo strumento per le PMI 
è una misura innovativa, 
vicina alle esigenze dei 
mercati e soprattutto del-
le imprese, volta ad inco-
raggiare la partecipazione 
delle PMI ai bandi euro-
pei, introducendo la pos-
sibilità di presentare pro-
getti singolarmente. 
Proprio perché ancora 
in fase sperimentale, lo 
strumento può sicura-
mente essere perfeziona-
to, ma l’elevato numero di 
proposte presentate dalle 
imprese italiane costitu-
isce un segnale incorag-
giante, che conferma l'in-
teresse e l’impegno delle 
nostre PMI sul fronte del-
la R&I e l'efficacia del la-
voro di diffusione fatto sul 
territorio dal nostro siste-
ma associativo. 

Sarà importante soprat-
tutto capire quante tra le 
PMI italiane che hanno 
presentato le proposte su-
pereranno positivamente 
la fase di valutazione. In 
tal senso sarà fondamen-
tale che strumenti analo-
ghi vengano adottati an-
che a livello regionale e 
nazionale, accreditando il 
valore delle PMI innovati-
ve.

Quanto e come il merca-
to europeo rappresenta 
oggi una risorsa per le 
nostre piccole imprese? 
E i mercati mondiali?
Il mercato europeo rap-
presenta ancora una pla-
tea importante per i pro-
dotti italiani. A fine giugno 
il Centro Studi Confin-
dustria sottolineava, ad 
esempio, che nel primo 
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trimestre di quest’an-
no le esportazioni di beni 
in volume sono cresciute 
grazie soprattutto all’au-
mento della domanda 
europea, che ha più che 
compensato la riduzio-
ne extra Ue. Aggiungendo 
anche che questa tenden-
za si osservava già dal se-
condo semestre del 2013, 
quando le vendite ver-
so l’Unione europea sono 
cresciute più di quelle ex-
tra-europee, rispettiva-
mente +2,6% e -1,4% sul 
primo semestre 2013. Al 
di là dei numeri è chiaro 
che, anche per sempli-
ci questioni di prossimità 
geografica e di tradizio-
ne, i mercati europei sono 
uno sbocco naturale per 
le nostre imprese.     
Per quanto riguarda i 

mercati mondiali, l’Italia 
deve valorizzare la pro-
pria tradizione manifat-
turiera abbinandola alle 
migliori innovazioni tec-
nologiche. Potremo infat-
ti mantenere e accrescere 
le nostre quote di merca-
to solo confermando quei 
valori di qualità – sia dei 
materiali che delle lavo-
razioni – di cura per il de-
sign e di esclusività che ci 
vengono universalmente 
riconosciuti.    
Sulla scorta dei dati del 
rapporto “Esportare la 
Dolce vita”, realizzato dal 
CSC in collaborazione con 
Prometeia e giunto or-
mai alla quinta edizione, 
dobbiamo concentrare 
gli sforzi su quei merca-
ti dove sta crescendo una 
classe media, desiderosa 

di acquistare made in Italy 
percepito come sinonimo 
di qualità e come "status 
symbol" in sé.   

Confindustria ha puntato 
molto, negli ultimi anni, 
sullo strumento delle 
reti: può tracciare un pri-
mo bilancio dei risultati 
ottenuti? Quali sono gli 
ostacoli che ancora fre-
nano molte imprese dal-
lo scegliere questa stra-
da? 
Con 1.643 contratti di rete 
fino ad oggi stipulati e un 
totale di 8.095 imprese 
coinvolte – di ogni setto-
re e dimensione – su tut-
to il territorio nazionale, 
possiamo dire che stiamo 
procedendo nella giusta 
direzione. È importante 
però sottolineare che le 
reti di impresa, sulla cui 
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promozione Confindustria 
si è molto impegnata fin 
dal 2009, rappresentano 
una delle possibili forme 
di aggregazione. 
La collaborazione fra im-
prese, infatti, è un concet-
to ancora più articolato, 
che nei decenni si è con-
cretizzato nelle filiere, nei 
cluster, nei distretti in-
dustriali, ovvero in tutte 
quelle tipologie che ma-
gari non sempre hanno 
ricevuto adeguato ricono-
scimento formale, ma che 
dal punto di vista sostan-
ziale, invece, hanno assi-
curato la trasmissione di 
saperi, abilità e tecnolo-

gie alla base del successo 
della nostra industria ma-
nifatturiera nel mondo. 
Per le reti, così come per 
le altre forme di collabo-
razione, vale in ogni caso 
la medesima raccoman-
dazione: mettere in co-
mune l’esperienza, senza 
timore di perdere la pro-
pria identità. È un mo-
mento storico nel quale 
occorre davvero fare fron-
te comune e sostenere il 
prodotto Italia a 360 gradi.    
 
Quando ha fondato la sua 
impresa era poco più che 
trentenne. Lo rifarebbe 
oggi, a parità di idee e di 

età, ma con diverse con-
dizioni di contesto?
Certamente, la passione 
per questo mestiere c’era 
allora e c’è adesso. Quan-
to al contesto,  aspettare 
le condizioni ottimali por-
terebbe all’immobilismo. 
Lo trovo difficile per chi 
sceglie di fare l’imprendi-
tore.
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TREND
MADE IN ITALY

I dati del Trade Performance Index diffusi dal Wto evidenziano 
l’eccellenza del manifatturiero italiano.

AL Made in Italy  l’argento 
della competitività

Le nostre imprese tra le 
più competitive al mondo.

Abituati a vedersi tra i fanalini di coda 
di molte graduatorie, dai tempi della 

giustizia civile alla burocrazia, molti ita-
liani non si sono accorti di un’ottima no-
tizia, che getta sulle nostre imprese una 
luce diversa rispetto al sentito dire e ai 
luoghi comuni che ci vogliono poco inno-
vativi e poco organizzati. 
Le imprese italiane, infatti, hanno (sor-

prendentemente?) scalato la classifica 
del Trade Performance Index, l’indicato-
re messo a punto dall’International Tra-
de Centre (Itc), braccio operativo dell’Or-
ganizzazione Mondiale del Commercio 
e dall’Unctad, per misurare il livello di 
competitività delle industrie nazionali.

Un carnet degno della 
miglior Olimpiade.

L’Italia, infatti, risulta il secondo pae-
se europeo più competitivo, precedu-

to solo dalla Germania. Una posizione, 
questa, che deriva da un ottimo posizio-
namento in quasi tutti i quattordici set-
tori del commercio mondiale analizzati 
dall’indice. 

In particolare, l’Italia guida la 
classifica di Tessile, Abbiglia-
mento e Prodotti in cuoio, e re-
sta sul podio per Metalli, cera-
miche e altri manufatti di base, 
Meccanica non elettronica, 
Articoli in plastica, occhiali e 
altri manufatti, dove è secon-
da, e Apparecchi elettrici, dove 
è posizionata terza.

Altro primato dell’Italia riguarda la te-
nuta delle quote di export nell’era della 
globalizzazione: dal 1999 al 2012, infatti, 
il nostro paese ha conservato il 71% del-
la propria quota di esportazioni, con una 
performance migliore, ad esempio, di 
Regno Unito (55%) e Francia (61%).
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GRAZIE Al grande contributo apportato 
da meccanica e trasporti, l’Italia si posi-
ziona tra i cinque paesi al mondo con un 
surplus manifatturiero superiore ai 100 
miliardi di dollari, insieme a Cina, Ger-
mania, Giappone e Corea.

La forza della meccanica e 
dei mezzi di trasporto.

Dati interessanti emergono anche 
dall’analisi condotta dall’Osservato-

rio Fondazione Edison-GEA sui 935 pro-
dotti (tra i 5.117 presi in considerazione) 
in cui l’Italia è tra i primi tre posti al mon-
do per attivo commerciale con l’estero. 
Tra questi, 415 beni hanno origine dai 
settori innovativi della meccanica e dei 
mezzi di trasporto diversi dagli autovei-
coli. Da soli, questi beni hanno generato 
nel 2012 95 miliardi di dollari di surplus 
con l’estero, a conferma della crescen-
te importanza di questi due settori per la 
bilancia commerciale nazionale. Peral-
tro, con il grande contributo apportato da 
questi settori, l’Italia si posiziona anche 
tra i cinque paesi al mondo con un sur-
plus manifatturiero superiore ai 100 mi-
liardi di dollari, insieme a Cina, Germa-
nia, Giappone e Corea.

Oltre i luoghi comuni.

Se i dati parlano chiaro, Marco For-
tis, economista vice presidente della 

Fondazione Edison, è ancora più esplici-
to nel sottolineare come spesso il siste-
ma manifatturiero italiano sia vittima di 
luoghi comuni lontani dalla realtà, che ci 
vedono incapaci di competere sugli sce-
nari globali e non tengono conto dei cam-
biamenti avvenuti negli ultimi anni: “Il 
sistema manifatturiero nella sua gran-
de maggioranza non c’entra nulla con la 
bassa crescita del Pil italiano – afferma 

– Come si può pensare che non sia va-
lido o reattivo un sistema come il nostro 
che in 20 anni è stato capace di cambia-
re la sua specializzazione diventando il 
terzo esportatore netto al mondo di mec-
canica non elettronica dopo Germania e 
Giappone? E che in più, nel frattempo, ha 
conservato con successo anche le fasce 
di più alto valore aggiunto della moda e 
dei beni per la casa dove tradizionalmen-
te siamo leader?”.
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LA VETRINA DELLE NOVITà
NEWS

Tecniche di bloccaggio clamp-riteCOD. 52.01

apparecchi & utensili per la 
brocciatura pendolare dal 1965

L'invenzione del Poliangolar, che ha 
rivoluzionato il modo di brocciare,  oggi 
è molto apprezzata nel campo del-
la meccanica di precisione, per la sua 
semplicità di applicazione. 
Il Poliangolar infatti trova impiego sia 
nelle grandi aziende che in piccole of-
ficine meccaniche operanti in diversi 

settori (automobilistico, aerospaziale, navale, ferro-
viario, tessile, pneumatico, idraulico, sistemi di con-
trollo acqua-gas-olio, high tech/elettronico, elettro-
meccanico, medico-dentale, ottico ed orafo.
Il Poliangolar è un dispositivo a movimento rotatorio 
pendolare per l'esecuzione rapida di fori ciechi o pas-
santi e di profili esterni con sezioni poligonali. Oltre ai 
profili standard, quali esagoni, quadri e torx, si posso-
no realizzare anche forme dentate, rettangolari, sca-
nalate, a ingranaggio, a norme DIN 5480 - DIN 5481- 
DIN 5482, SAE J500, ANSI B 92 1a 1976, CUNA, ecc. 
Poliangolar può essere impiegato per lavorazioni su 
acciaio, alluminio, ottone, titanio, bronzo, plastica e 
altre leghe.
Poliangolar può essere applicato su qualsiasi mac-
china utensile sia tradizionale che a controllo nume-
rico e transfer, consentendo di ottenere il pezzo finito 
senza ricorrere ad operazioni di ripresa. La gamma 
degli apparecchi è disponibile con attacchi standard, 
a norme ISO/DIN (VDI, HSK, BT-MAS) e/o attacchi 
speciali a disegno.

COD. 52.02

La Clamp Rite, dopo l’enorme successo nel mercato statunitense, 
ha siglato recentemente una serie di accordi per la distribuzione in 
Europa del prodotto di cui IBD s.r.l. è la distributrice esclusiva per 
l’Italia.
La caratteristica principale della famiglia di bloccaggi Clamp Rite è 
il rapporto qualità prezzo: con costi estremamente contenuti è pos-
sibile avere a disposizione una chiusura di qualità in grado di soddi-
sfare le principali esigenze applicative.
Il programma prevede quattro famiglie di chiusure manuali: verti-
cali, orizzontali, a gancio, ad asta di spinta. Per ciascuna famiglia 
sono disponibili diverse versioni. 
Tutti i prodotti sono disponibili presso il magazzino di Rivoli per poter 
essere consegnati entro 24 ore dal ricevimento dell’ordine.
È disponibile il catalogo in lingua italiana ed i file cad possono esse-
re scaricati gratuitamente accedendo al sito www-clamp-rite.com
Per ulteriori informazioni potete contattare direttamente l’ufficio 
commerciale tramite l’indirizzo mail: clamp-rite@ibdonline.org.
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NOVITÀ
SUL MERCATO EUROPEO

Chiamaci 011 95 88 776

www.clamp-rite.com

Tecniche di bloccaggio

Bloccaggio manuale
verticale

Bloccaggio manuale
orizzontale

Bloccaggio manuale
con chiusura

IBD S.r.l. - Via Pavia 13/G - 10098 Rivoli (TO)
Tel. +39.011.9588.776 - Fax +39.011.9588.786
clamp-rite@ibdonline.org

exe205x275.indd   2 30-05-2014   9:08:09
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Nuova serie 62 Nylon per una 
movimentazione agevole e sicura

Le nuove ruote Tellure Rôta  della serie 62NY, con rivestimento in poliuretano elastico TR-Roll 
e nucleo in poliammide 6, sono eccellenti per l’impiego carrelli e macchinari con carichi medi e 
pesanti e per movimentazione continuativa, anche in ambienti con presenza di umidità ed ag-
gressivi chimici. Sono adatte anche per movimentazione meccanica o mista manuale-mecca-
nica fino a 6 km/h. Rispetto alle ruote in gomma elastica, hanno migliore capacità di carico e 
scorrevolezza, mantenendo le medesime caratteristiche di elasticità, smorzamento delle vibra-
zioni e superamento degli ostacoli. Sono disponibili anche in una versione con profilo bombato 
ergonomico, che garantisce una ulteriore riduzione dello sforzo nelle fasi di partenza del car-
rello. Esempi di applicazioni tipiche: carrelli per industria automobilistica, alimentare e chimica, 
carrelli “lean”, attrezzature per tintorie e macelli, carrelli “Cash & carry”.
●  Rivestimento: alto spessore di poliuretano elastico TR-Roll, durezza 75 Shore A, con eccel-
lenti caratteristiche di scorrevolezza ed elasticità e buona resistenza ad usura e lacerazione. 
Disponibile con profilo bombato ergonomico (ruota diam. 125 mm).
●  Nucleo: in poliammide 6
●  Mozzo: con cuscinetti a sfere schermati montati ad interferenza nelle sedi ottenute di tor-
nitura sul nucleo; disponibile anche privo di cuscinetti.
●  Supporti abbinati: NL(leggeri) e P (pesanti)
●  Diametri disponibili: 100-125 mm
●  Portata: 230-280 daN
●  Abbinamento ai supporti: M (medi), P (pesanti), EP (extrapesanti), EE MHD (elettrosaldati 
Medium Heavy Duty).

COD. 52.03
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La meccanica riparte.

Sembra arrivato finalmente il momen-
to di una fase di ripresa, lenta e fati-

cosa ma comunque costante, per il set-
tore della metalmeccanica. Le rilevazioni 
di Federmeccanica evidenziano infatti un 
trend positivo, avviato già negli ultimi 
mesi dello scorso anno, con tassi di cre-
scita che si assestano allo 0,9% per il 
dato congiunturale riferito ai volumi pro-
duttivi del primo trimestre, e all’1,9% per 
il dato tendenziale. 
Buone notizie, quindi, che comunque van-
no inquadrate in uno scenario geografico 
che vede una crescita tendenziale media 
per il settore del 3,3% in Europa, e in uno 

storico dove sono 30 i punti di produzione 
persi rispetto ai livelli pre-crisi.

Chi traina la crescita.

La situazione attuale del settore metal-
meccanico è il risultato di un miglio-

ramento dell’attività produttiva nei com-
parti metallurgico, dei prodotti in metallo 
e dell’automotive, ma anche, pur in misu-
ra minore, della produzione di macchine 
e materiale meccanico.
In linea con quanto avvenuto negli ulti-
mi anni, ma in controtendenza rispetto ai 
dati 2013, svolgono un forte ruolo di trai-
no nella bilancia commerciale le espor-
tazioni. La crescita tendenziale registrata 

Dopo un 2013 difficile, primi segnali positivi per l’anno in corso. Gli incentivi, secondo 
il mondo delle imprese, sono una delle leve più efficaci a supporto della ripresa.

Meccanica e Robot: 
ripresa in  salita. ma c'è.
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nel primo trimestre del 2014 è dell’1,5%, 
mentre scendono del 3,4% le esporazio-
ni, determinando comunque un attivo di 
6,9 miliardi di euro, rispetto ai 2,3 del pri-
mo trimestre 2013. 
I migliori risultati sono stati consegui-
ti nell’area comunitaria, con una cresci-
ta del 5,9%, che ha più che compensato 
il calo del 2,6% delle esportazioni verso 
i Paesi extra-Ue. Sono inoltre cresciute 
a due cifre le esportazioni verso la Cina 
(+22,7%) il Giappone (+16,3%) e gli Sta-
ti Uniti (+9,6%) e verso la Gran Bretagna 
(+12,6%). 

Un ruolo di primo piano 
per il Made in Italy.

Anche le statistiche pubblicate dall’In-
ternational Trade Center dell’Unctad/

Wto evidenziano come l’industria mecca-
nica italiana stia giocando un ruolo signi-
ficativo, in questo periodo ancora critico 
per la maggior parte dell’industria mani-
fatturiera. 
Non solo, infatti, la meccanica è il driver 
principale della manifattura italiana, e in 
particolare del commercio estero. Anche 
rispetto ai competitor internazionali essa 
si colloca in una posizione di tutto rispet-

to: l’industria meccanica non elettronica 
italiana è stata, nel 2012, seconda in tut-
to il mondo solo alla Germania per com-
petitività nel commercio estero. Un ruolo, 
questo, che si è affermato proprio negli 
ultimi anni, a partire dal 2010, con una 
crescita costante delle vendite estere e 
del saldo commerciale, che nel 2013 ha 
toccato i 60,7 miliardi di euro.

Domanda interna in 
recupero per i macchinari.

Nel comparto della produzione di beni 
strumentali la situazione del 2013 è 

stata di sostanziale stabilità, con un leg-
gero calo dello 0,5% e un valore pari a 35 
miliardi di euro. 
I dati pubblicati da Federmacchine evi-
denziano un nuovo valore record delle 
esportazioni, che hanno toccato lo scor-
so anno quota 25,6 miliardi, a fronte di un 
prolungamento del trend negativo delle 
consegne sul mercato interno. Un trend 
che pare destinato finalmente a mutare 
nel 2014, con dati del primo trimestre che 
fanno ben sperare: Assofluid ha rilevato 
una ripresa del mercato interno del 10%, 
Ucima (macchinari per il packaging) del 
20% e Ucimu addirittura dell’80% per il 
comparto dei robot. 

Tornano a crescere le 
macchine utensili.

In testa alla nuova fase di ripresa del 
2014 figurano le macchine utensili 

e i robot, dopo un 2013 al di sotto delle 
aspettative, che aveva totalizzato segni 
meno nella produzione nell’export, nei 
consumi e nelle consegne dei costruttori 
sul mercato nazionale.
I dati positivi raccolti nel secondo tri-
mestre 2014 sia sul mercato interno 
(+38,2%) che su quelli esteri (+11,5%), se 
da un lato iniziano a costituire un trend 
di risalita rispettivamente per il secon-
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do e per il terzo trimestre consecutivo, 
dall’altro vanno anche relativizzati, come 
sottolinea Luigi Galdabini, recentemente 
confermato alla guida di Ucimu: “Occorre 
considerare che l’incremento appare de-
ciso poiché si confronta con il 2013, anno 
tra i peggiori per l’industria italiana di 
comparto”.
I Paesi di destinazione dove stanno cre-
scendo le vendite nel 2014 sono soprat-
tutto quelli europei, con la Germania a 
+17,6% per il secondo trimestre dell’an-
no, la Francia a +30,2%, la Gran Bretagna 
a +42%, mentre calano le vendite verso 
quattro colossi dei BRICS: -37,8% per il 
Brasile, -5,8% per la Russia, -35,3% per 
l’India e -16,3% per la Cina.

L’importanza degli 
incentivi.

Su un punto tutte le associazioni di 
rappresentanza sono concordi, ovvero 

sull’apprezzamento per la Nuova Legge 
Sabatini, che ha permesso finanziamenti 
agevolati in beni strumentali, dando così 
una spinta significativa alla ripresa dei 
consumi sul mercato nazionale. 
La via degli incentivi, secondo i rappre-
sentanti delle imprese, è una delle leve 
più efficaci a supporto della ripresa, in 
grado di innescare un circolo virtuoso: 
“La risposta all’introduzione della Nuova 
Sabatini - ha affermato Galdabini - fa pen-
sare che provvedimenti strutturali volti a 
sostenere la ripresa del consumo italia-
no di sistemi di produzione, indispensabi-
le per il mantenimento della competitivi-
tà del paese, troverebbero terreno fertile 
poiché esiste una domanda latente che 
va stimolata a esplicitarsi. A questo pro-
posito, accogliamo con favore il decreto 
91/2014 che permette il credito di impo-
sta pari al 15% dell’ammontare degli in-
vestimenti totali in macchinari effettuati 
dalle imprese dal 25 giugno 2014 e con 
consegna entro il 30 giugno 2015. Insi-
stiamo poi sul sistema degli ammorta-

menti liberi che in alcuni paesi a noi vici-
ni già è stato introdotto. Potrebbe essere 
utile prendere come riferimento il prov-
vedimento, in vigore in Gran Bretagna dal 
primo aprile 2014, che permette, nell’an-
no di acquisto del macchinario, fino al 31 
dicembre 2015, l’ammortamento totale 
degli investimenti di beni strumentali fino 
a un importo massimo di 600.000 euro”.  
“Inoltre - ha aggiunto - ancora una volta i 
costruttori italiani sottolineano la neces-
sità di un provvedimento di incentivo alla 
sostituzione dei macchinari obsoleti non 
solo su base nazionale ma europea. Il 
provvedimento potrebbe evidentemente 
dare una scossa al consumo di macchi-
nari ma soprattutto favorirebbe l’ormai 
necessario ammodernamento degli im-
pianti produttivi del vecchio continente”. 

Schiarite per 
l’occupazione?

In questo scenario, non sempre roseo 
ma di certo non più fosco come solo po-

chi mesi fa, un segnale di fiducia arriva 
dalle previsioni sull’occupazione, final-
mente positive. È quanto emerge dalle 
ultime proiezioni della banca dati Excel-
sior e da una serie di interviste ad un pa-
nel di imprenditori del settore effettuate 
lo scorso marzo in occasione della fie-
ra Mecspe: per il prossimo futuro emer-
ge una sostanziale tenuta degli organici 
aziendali, quando non, in alcuni casi, ad-
dirittura un incremento. 
I dati Excelsior-Unioncamere prevedeva-
no 26mila nuove assunzioni nell’industria 
meccanica e della subfornitura, pari a un 
quinto delle assunzioni totali previste per 
il primo trimestre 2014. Lo stesso orien-
tamento emerge da un sondaggio realiz-
zato lo scorso maggio da Assofluid tra i 
propri associati: nessuno degli impren-
ditori intervistati aveva in programma ri-
duzioni del personale per i mesi a venire, 
mentre quattro su dieci prevedevano un 
aumento degli addetti.
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La nuova corsa dei 
distretti INDUSTRIALI

Le previsioni per il 
prossimo biennio.

Ma c’è di più. Se il 2013 è stato un anno 
comunque negativo anche per le im-

prese dei distretti, se pur in misura più 
attenuata (con una contrazione del fattu-
rato dell’1,3%), le previsioni indicano per 
il biennio 2014-2015 una decisa inversio-
ne di tendenza. 

I distretti dovrebbero tornare 
a crescere, del 2,2% nell’anno 
corrente e del 4,7% nel 2015, 
riducendo così solo all’1,4% la 
forbice con il fatturato dei li-
velli pre-crisi. 

Se le previsioni fossero confermate, il bal-
zo dei distretti si farebbe ancora più evi-
dente, dato che per l’intero manifatturie-

I distretti "do it better".

Altro che crisi del modello distrettuale. 
I distretti italiani, da qualche anno a 

questa parte, stanno dimostrando di sa-
per fare bene, anzi meglio della media 
delle imprese nazionali. 
È infatti un quadro molto incoraggiante 
quello che emerge dall’ultima indagine 
sui distretti pubblicata da Intesa Sanpa-
olo. 

Le imprese distrettuali, tra il 
2008 e il 2012, hanno infatti to-
talizzato 3,2 punti percentuali 
di crescita del fatturato in più 
rispetto a quelle non apparte-
nenti a un distretto, e lo stes-
so trend è atteso per gli anni 
successivi.

Attesa una crescita superiore alla media delle imprese per il 2014 e 
il 2015. Le ragioni del successo.
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I punti di forza delle aziende che operano nei distret-
ti sono: la maggiore capacità di esportare (il 45% del-
le imprese sono esportatrici a fronte del 34%) e di 
effettuare investimenti diretti esteri (il 9,3% contro 
il 7%), e  la più alta propensione a registrare brevet-
ti (55 brevetti ogni 100 imprese invece di 40) e marchi 
(42 ogni 100 imprese a fronte di 22).

ro italiano la perdita di ricavi attesa nel 
raffronto 2015-2008 è del 9,4%.

La meccanica in testa.

A guidare la ripresa, in particolare, è il 
settore della meccanica, per il quale 

la crescita attesa per il 2015 è del 6%. Un 
elemento particolarmente incoraggian-
te dopo la recessione degli ultimi anni, e 
che premia la capacità di innovare e ri-
spondere in modo adeguato ai cambia-
menti della domanda globale, fattori che 
hanno caratterizzato in particolare la 
meccanica di processo. 
Sono attesi risultati positivi anche per i 
prodotti in metallo e per altri settori tipi-
ci del Made in Italy, tra cui i mobili (+2% 
per il 2014 e +5% per il 2015), il sistema 
moda e l’alimentare, con tassi di crescita 
più contenuti ma pur sempre positivi.

Gli elementi della 
crescita.

I motivi alla base di questa performance 
risiedono molto probabilmente in una 

serie di fattori che hanno caratterizzato 
l’evoluzione delle realtà distrettuali negli 
ultimi anni. 
Tre elementi in particolare spiccano nel 
confronto tra le imprese appartenenti o 
meno ai distretti: la maggiore capacità 
di esportare (il 45% delle imprese sono 
esportatrici a fronte del 34%) e di effet-
tuare investimenti diretti esteri (il 9,3% 
contro il 7%), e  la più alta propensione 
a registrare brevetti (55 brevetti ogni 100 

imprese invece di 40) e marchi (42 ogni 
100 imprese a fronte di 22).

I distretti italiani nel 
mondo.

Sul fronte dell’internazionalizzazione 
commerciale, la più elevata propen-

sione ad esportare delle imprese distret-
tuali è trasversale a tutte le classi dimen-
sionali e a quasi tutti i settori. 
Altro dato interessante riguarda il nu-
mero di mercati serviti, quasi il triplo 
delle imprese non distrettuali a parità 
di specializzazione e con una maggiore 
diversificazione geografica: segno, pro-
babilmente, di una condivisione della co-
noscenza dei diversi mercati tra più im-
prese appartenenti allo stesso distretto o 
filiera.

Nuove strategie di 
internazionalizzazione.

Un’altra indagine sui distretti, quella 
condotto dall’Osservatorio della Fe-

derazione Nazionale Distretti insieme a 
Unioncamere, segnala come, a fronte di 
una vocazione internazionale ancora in 
prevalenza di natura commerciale e ri-
volta a mercati vicini geo-culturalmente, 
si stia facendo strada una nuova tenden-
za tra le imprese e filiere distrettuali ita-
liane. 
Alcune tra queste stanno mettendo in 
campo strategie competitive innovative, 
che riguardano sia una maggiore atten-
zione ai mercati emergenti, che la speri-
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mentazione di modalità di internaziona-
lizzazione più complesse, quali accordi 
e investimenti diretti, fino agli obiettivi 
dell’internazionalizzazione stessa, che 
affiancano alla ricerca del presidio del 
mercato anche la ricerca dell’innovazio-
ne.

Laboratori della nuova 
impresa.

Il comportamento di queste imprese è 
paradigmatico di un ruolo che sempre 

più spesso i distretti stanno assumendo, 
quello di veri e propri laboratori di speri-
mentazione di nuove modalità di fare im-
presa. 
Flessibili e capaci di adattarsi rapida-
mente ai mutamenti di mercato per loro 
stessa natura, molti distretti stanno spe-
rimentando il cambiamento spesso più 
velocemente delle altre imprese, trovan-
do nuove modalità di relazione con il ter-
ritorio, rendendo più efficienti i sistemi 
produttivi, investendo in innovazione e ri-
cercando nuove nicchie di mercato. 
“Si ha la sensazione che i distretti abbino 
raggiunto una massa critica nell’innova-

zione e che ciò si stia traducendo in un 
maggiore vantaggio competitivo”, spie-
ga Giorgio De Felice, capo-economista di 
Banca Intesa.

I nodi critici da risolvere.

Se le prospettive sono in miglioramen-
to, permangono tuttavia quelle criti-

cità che hanno caratterizzato la situazio-
ne di mercato degli ultimi anni. Ovvero, 
innanzitutto, la prolungata crisi della do-
manda interna e le crescenti pressio-
ni competitive internazionali, che hanno 
portato a una consistente erosione del-
la redditività delle imprese, con margini 
operativi netti al 3,9%. 
A farne le spese sono soprattutto le im-
prese più piccole, un quarto delle qua-
li non riesce a far fronte ai debiti di breve 
termine attraverso le attività correnti. 
Se queste difficoltà finanziarie persiste-
ranno, il rischio è che sia compromessa 
la loro capacità di fare gli investimenti ne-
cessari per seguire le strategie innovati-
ve dei committenti, e che quindi proprio le 
piccole imprese siano estromesse dalla fi-
liera di subfornitura.

BUONI RISULTATI PER LA SUBFORNITURA LOCALE.

Una delle maggiori preoccupazioni per il futuro dei distretti riguarda la possibile diminuzione 
del ricorso alla subfornitura locale in seguito a strategie di internazionalizzazione delle impre-
se a capo delle filiere. Intesa Sanpaolo (v.p.19 Rapporto per tabella) ha svolto un’indagine sul 
tema chiedendo a 173 imprese capofila appartenenti ai distretti dei settori calzaturiero-pel-
letteria, sistema casa e meccanica se nei prossimi anni intendessero o meno ridurre il ricor-
so alla subfornitura locale. Hanno risposto no tre imprese su quattro, la maggior parte delle 
quali temono problemi di qualità, affidabilità e time to market nel rivolgersi ad altre imprese. 
Le restanti (12,7%) hanno addirittura intenzione di riportare in Italia parte della produzione 
precedentemente rilocata all’estero. Tra chi ha risposto sì, il 7,5% intende ridurre il ricorso 
alla subfornitura locale su tutte le produzioni, il 12,7% solo su quelle a minore valore aggiunto, 
mentre il 4,6% solo per le produzioni realizzate nei propri impianti all’estero
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Il piano Garanzia Giovani mira all’impiego dei Neet. Al via anche il 
nuovo apprendistato “snello”.

Nuovi strumenti per  
l'incontro giovani/aziende

Un punto di contatto tra 
giovani e aziende.

Gli ormai tristemente famosi “Neet”, 
giovani al di sotto dei 30 anni che non 

studiano e non lavorano, possono tra-
sformarsi in una risorsa preziosa per le 
aziende? 
È questa la sfida che si pone l’innovativo 
piano europeo Garanzia Giovani, che pre-
vede la creazione di un percorso persona-
lizzato di formazione o lavoro per questa 
categoria, entro quattro mesi dall’uscita 
dal sistema di istruzione o dall’inizio del-
la disoccupazione. Un’occasione anche 
per le imprese, che possono beneficiare 
delle agevolazioni previste e investire su 
giovani motivati per rinnovare il loro ca-
pitale umano.

In Italia il programma ha preso 
il via il 1 maggio 2014 e prevede, 
per le aziende che vi prendono 
parte, bonus occupazionali per 
le nuove assunzioni e incenti-
vi specifici per l'attivazione di 
tirocini e contratti di appren-
distato o la trasformazione di 
un tirocinio in contratto di la-
voro.

Come aderire a Garanzia 
Giovani.

A questi strumenti si accede tramite la 
risposta ad avvisi pubblici e bandi re-

gionali, nei quali sono indicate le moda-
lità di partecipazione e i prerequisiti per 

beneficiare delle agevolazioni.
Per usufruire delle agevolazioni previste 
dal Programma è necessario, in partico-
lare che l'azienda attivi una delle misure 
incentivate, a favore di un giovane Neet, 
tra i 15 e i 29 anni, che ha aderito all'i-
niziativa Garanzia Giovani e sostenuto  il 
primo colloquio di orientamento presso 
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uno dei Servizi per l'impiego o degli enti 
accreditati.
Un altro punto di accesso al programma 
è attraverso la propria associazione di 
categoria di riferimento, grazie ai proto-
colli sottoscritti tra associazioni e Mini-
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
che prevedono la promozione di percorsi 
di tirocinio e di contratti di apprendistato 
e la pubblicazione sul portale nazionale 
Garanzia Giovani delle offerte di lavoro e 
delle opportunità di formazione sul luogo 
di lavoro.

Il caso lombardo.

Tra le prime Regioni ad attivare il piano 
Garanzia Giovani, la Lombardia è an-

che tra i maggiori destinatari delle risor-
se. Qui la  dotazione finanziaria comples-
siva per l’attuazione del Programma per 
il periodo 2014-2015 sfiora i 180 milioni 
di euro, di cui oltre la metà sono destinati 

alle imprese lombarde.
Il numero di potenziali destinatari supe-
ra i cinquantamila giovani, di cui due su 
tre, secondo una stima dell’Osservatorio 
di Confartigianato Lombardia, otterranno 
un’offerta qualificante dalle imprese. 
Un dato interessante se si pensa che in 
questa regione i Neet – acronimo di Not 
in education, employment or training – 
rappresentano il 18,4% della popolazio-
ne tra i 15 e i 29 anni, pari a oltre 260mila 
giovani, e che il loro numero è salito di 
7,5 punti percentuali solo negli ultimi sei 
anni.

Il nuovo apprendistato.

Con lo stesso obiettivo di favorire l’in-
contro tra giovani in cerca di lavoro 

e imprese, sono state introdotte nell’ul-
timo decreto lavoro anche alcune novità 
che riguardano direttamente i contratti di 
apprendistato.

Gli incentivi previsti.

Assunzioni a tempo indeterminato: bonus da 1.500 a 6.000 euro, in base alla profilazione del 
giovane. 

Assunzioni a tempo determinato superiore o uguale a 6 mesi: bonus da 1.500 a 2.000 euro, in 
base alla profilazione del giovane.

Assunzioni a tempo determinato superiore o uguale a 12 mesi: bonus da 3.000 a 4.000 euro, 
in base alla profilazione del giovane. 

Apprendistato per la qualifica e il diploma professionale (art. 3 D.lgs 167/11): incentivo tra i 
2.000 e i 3.000 euro all'anno, sulla base dell'età.

Apprendistato per l'Alta formazione e la Ricerca (art. 5 D.lgs 167/11): incentivo fino a 6.000 
euro all'anno. 

Tirocinio: è previsto il riconoscimento parziale dell'indennità di partecipazione del giovane. In 
caso di trasformazione del tirocinio in contratto di lavoro, alle aziende è riconosciuto anche il 
bonus occupazionale.
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IN LOMBARDIA  i Neet – acronimo di Not in education, em-
ployment or training – rappresentano il 18,4% della po-
polazione tra i 15 e i 29 anni, pari a oltre 260mila giovani, 
e che il loro numero è salito di 7,5 punti percentuali 
solo negli ultimi sei anni.

Il risultato è uno snellimento 
delle procedure richieste, in 
particolare in materia di for-
mazione, che dovrebbe incenti-
varne un maggiore utilizzo da 
parte delle imprese. 

Per l’apprendistato professionalizzan-
te, ad esempio, le modalità di attuazione 
della formazione di base o pubblica de-
vono essere comunicate al datore di la-
voro dalla Regione di appartenenza entro 
45 giorni dall’instaurarsi del rapporto di 
lavoro. Una volta scaduto questo termi-
ne, l’impresa non avrà alcun obbligo, né 
potrà essere sanzionata.
Ancora, il piano formativo individuale po-
trà essere redatto anche in forma sinte-

tica dall’azienda che assume l’apprendi-
sta.
Maggiore libertà anche per le piccole im-
prese che scelgono questo tipo di con-
tratto: l’obbligo di confermare il 20% dei 
contratti stipulati nei 36 mesi precedenti 
per poter effettuare nuove assunzioni ri-
guarderà infatti solo le aziende con più di 
50 dipendenti.

Per avere maggiori informazioni sul pia-
no Garanzia Giovani è possibile consulta-
re il sito web www.garanziagiovani.gov.it, 
mentre informazioni sul nuovo apprendi-
stato e le sue modalità di funzionamen-
to sono disponibili sul sito web www.nuo-
voapprendistato.gov.it.




